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 Vita parrocchiale 2023 

 

          La comunità prega per il defunto Italo Bottoni 

 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  NOVEMBRE « Infatti siete tutti figli della luce e 

figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre » (1Ts 5,5 ) La luce ha 
da sempre simboleggiato la vita. Ogni giorno aspettiamo l’alba quale messaggera di un nuo-
vo inizio. Il tema della luce è stato presente nelle storie dei popoli e nelle antiche religioni. La 
tradizione ebraica celebra la festa delle luci, che ricorda la riconsacrazione del Tempio di 
Gerusalemme e la liberazione dai culti pagani. I musulmani accendono le candele nel giorno 
della nascita del profeta. La festa di Diwali, il cui nome significa serie di luci, originariamente 
una festa indù, viene celebrata anche da diverse religioni indiane per celebrare la vittoria del 
bene sul male. Per i cristiani Gesù Cristo è la luce che illumina le tenebre del mondo. Essa, 
dunque, è una realtà carica di un forte simbolismo, rappresenta una presenza del divino, un 
dono per l’umanità e per la terra. L’invito pressante dell’apostolo Paolo rivolto alla comunità 
di Tessalonica è dunque quello di vigilare insieme, rinunciando ad ogni tipo di torpore e di 
indifferenza. In un tempo in cui l’umanità è particolarmente bisognosa di luce, coloro che 
non appartengono alla notte hanno il compito di illuminare le relazioni tra le persone, in un 
donarsi continuo per rendere visibile la presenza del Risorto con fede, amore e speranza. A 
volte possiamo anche abituarci a vivere nell’oscurità del nostro cuore o accontentarci delle 
tante luci artificiali, delle varie promesse di felicità del mondo ma Dio ci chiama sempre a far 
splendere la Sua luce dentro di noi e a saper guardare le persone e gli avvenimenti con atten-
zione per cogliervi ricami luminosi. «Il cristiano non può sfuggire il mondo, nascondersi o considerare 
la religione un affare privato», scrive Chiara Lubich. «Egli vive nel mondo perché ha una responsabilità, 
una missione di fronte a tutti gli uomini: essere la luce che illumina. Anche tu hai questo compito, e se così 
non farai la tua inutilità è come quella del sale che ha perso il suo sapore o come quella della luce che è dive-
nuta ombra. Il compito del cristiano è dunque lasciar trasparire questa luce che lo abita, essere il “segno” di 
questa presenza di Dio fra gli uomini»  

Domenica  
26 novembre 

 CATECHISMO ORE 11,00 GRUPPI 3A - 4A ELEMENTARE  
 ORE 11 GRUPPO FARO—GRUPPO ACR  

Lunedì 
27 novembre 

Giornata di preghiera per i defunti 
ORE 21 GRUPPO LITURGICO 

Martedì 
28 novembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
ORE 21-22 CENACOLO DI PREGHIERA GRUPPO MARIA RNS  

Mercoledì 
29 novembre 

ORE 17,00-19,00 CENACOLO DI PREGHIERA GRUPPO RNS C. DOMINI 
ORE 21 GRUPPO GIOVANI 

Giovedì 
30 novembre 

Per le vocazioni        Ore 17,3-18,30; ADORAZIONE  EUCARISTICA 
Ore 21-22 ADORAZIONE  ANIMATA DAL GRUPPO NUOVI ORIZZONTI 

Venerdì  
01 dicembre 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori e per gli ammalati   
 ORE 20,45 GRUPPO GIOVANISSIMI 

Sabato  
02 dicembre 

CATECHISMO ORE 15 GRUPPI 5A ELEMENTARE E  1A MEDIA 

Domenica  
03 dicembre 

 CATECHISMO ORE 11,00 GRUPPI 3A - 4A ELEMENTARE  
 ORE 11 GRUPPO FARO — GRUPPO ACR 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  26 novembre al  03 dicembre 2023 N° 48/23 

 
 

Dal  Vangelo  
secondo Matteo      

25, 31 - 46 
In quel tempo, 

Gesù disse ai suoi 
discepoli: 

«Quando il Figlio 
dell’uomo verrà 

nella sua gloria, e 
tutti gli angeli 

con lui, siederà 
sul trono della 
sua gloria. Da-

vanti a lui verran-
no radunati tutti i 
popoli. Egli sepa-

rerà gli uni dagli 
altri, come il pa-

store separa le 
pecore dalle ca-

pre, e porrà le 
pecore alla sua 

destra e le capre 
alla sinistra. 

Allora il re dirà a 
quelli che saran-

no alla sua destra: 
“Venite, benedet-
ti del Padre mio, 

ricevete in eredità 
il regno preparato 

per voi fin dalla 
creazione del 

mondo, perché 
ho avuto fame e 
mi avete dato da 

mangiare, ho 
avuto sete e mi 

avete dato da 
bere, ero stranie-

ro e mi avete 
accolto, nudo e 

mi avete vestito, 
malato e mi avete 

visitato, ero in 
carcere e siete 

venuti a trovar-
mi”. 

 
 

L’AVETE FATTO A ME 
Oggi termina l’anno liturgico e domenica prossima sarà la 
prima domenica d’avvento. Concludiamo l'anno con la fe-
sta di Gesù Cristo Re dell’Universo. E’ un re che inizia il 
suo regno lavando i piedi dei suoi discepoli, che non ap-
prezza i potenti, che chiede ai suoi discepoli di essere servi 
gli uni degli altri e di avere come comandamento l’amore 
vicendevole. E’ un re senza trono, appeso nudo su una cro-
ce. Gesù è colui che rivela il mistero nascosto nei secoli, 
che ha l'ultima parola, che dà dignità e senso a ogni espe-
rienza umana. Cristo è anche giudice. Il giudizio sarà so-
prattutto su ciò che abbiamo fatto e sul cuore con cui lo 
abbiamo fatto. Perché alla sera della vita saremo giudicati 
sull’amore. Gesù ci insegna ad avere una fede non teorica, 
non fatta solo di parole e buoni propositi. Senza la concre-
tezza non c’è vero incontro con Cristo. Il giudizio finale 
rivelerà l'ultima verità dell'uomo: la bontà. Dio non ha vin-
colato la salvezza a gesti eccezionali, ma ad opere semplici e 
quotidiane, possibili per tutti. I registri di Dio non sono 
pieni dei nostri peccati, raccolti e messi via per accusarci 
all'ultimo giorno. Gli archivi di Dio sono pieni di azioni 
buone, di “bicchieri di acqua fresca” offerti all’assetato, del-
le lacrime asciugate di chi soffre. L'oggetto del giudizio non 
è la lista delle nostre debolezze, ma la parte migliore di noi. 
La luce varrà più del buio, il bene peserà più del male. Solo 
il bene dice di che pasta siamo! Quindi non è sufficiente 
non fare il male è urgente dedicare il tempo a fare del bene. 
Metterci a servizio è la parte pratica della nostra fede. Un 
giorno Madre Teresa stava curando un lebbroso. Chiese al 
paziente: "Credi in Dio?" L’uomo la fissò e poi disse con un 
sorriso: "Sì, ora credo in Dio". Un giornalista, vedendo madre 
Teresa dedicarsi alla cura di un morente, le disse: "Sorella, 
non farei questo servizio neanche per un milione di dollari". La Ma-
dre rispose: “Nemmeno io! "Poi il giornalista continuò: "Ma io 
lo farei se Dio me lo comandasse di persona! ". "”Io no”, - rispose 
Madre Teresa - "Alcune cose, le facciamo per amore ... e questo è 
tutto."                                                                Don Marco   
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ELEZIONI DEL CONSIGLIO PASTORALE 
(2023/2026) 

SABATO 25 E DOMENICA 26 NOVEMBRE 
LE ELEZIONI SI TERRANNO SUL PIAZZALE  

O IN CHIESA IN CASO DI MALTEMPO 
 

 
 

Domenica 3 dicembre alle 10, durante la Messa presieduta dal 
Card. Beniamino Stella si terrà anche l’insediamento nuovo del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

La nostra scuola CASA DEI BAMBINI raccoglie i buo-
ni scuola della Coop per avere in dono un computer per 
le attività didattiche. I buoni si portano alle suore o in 
segreteria parrocchiale. 

Festa della Dedicazione  
della Chiesa Sacra Famiglia  

I Anniversario di erezione  
del  Santuario  

del Cuore Immacolato di Maria  
Sabato 2 dicembre 

Ore 17,30 S. Messa Presieduta  
da Sua Eminenza Card. Beniamino 

Stella 
18,30 Conferenza/testimonianza sulla figura  

del Beato Giovanni Paolo I (Albino Luciani) 

Domenica 3 dicembre ore 10 
S. Messa presieduta da Sua Eminenza Card. Beniamino Stella  

Durante la Messa sarà presentato alla comunità  
il nuovo Consiglio Pastorale  

Al termine della Messa aperitivo insieme in campo sportivo  
(in caso di maltempo si terrà in palestra)  

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

 

Dal settimanale “La Voce”  COLLETTA ALIMENTARE IN AUMENTO LE DONA-

ZIONI Lo scorso 18 novembre a Ferrara e provincia sono stati circa 1300 i volontari 
( di tutte le età) impegnati in oltre 120 negozi e supermercati, per la Giornata della 
Colletta Alimentare. Rispetto a un anno fa , in cui i Kg raccolti furono 61.460 que-
st’anno sono 67.021 il 10% in più. Un risultato importante, ungrande segno della 
solidarietà delle nostre comunità. La raccolta è stata fatta anche in alcune scuole 
( Istituti San Vincenzo e Sant’Antonio di Ferrara, istituti Comprensivi di Cento e di 
Copparo) e nella sede dell’ACER di Ferrara. Enti e associazionihanno collaborato 
anche per la fornitura di automezzi o di volontari davanti ai supermercati ein magaz-
zino. Fra Questi Alpini, Bersaglieri, Lions, Rotary, SAV, Poste Italiane, Associazione 
Studenti Camerunensi e quasi la totalità delle parrocchie. Oggi- dichiarano gli orga-
nizzatori a livello provinciale– possiamo dire che ciò che abbiamo visto sabato 18 è 
stato uno spettacolo. Per questo motivo siamo grati e anche stupiti della partecipazio-
ne e della libertà di tutte le persone che hanno donato alimenti e tempo per la Collet-
ta Alimentare. La Colletta quindi ci fa più consapevoli che l’interessarci ai bisogni 
degli altri è un modo per capire che è anche nel nostro interesse. Questo risultato e il 
frutto di questo impegno e lavoro ci rende soddisfatti e fiduciosi per il futuro.  

Dal settimanale “La Voce”  DOVE TROVARE UNA NUOVA SPERANZA? TOR-

NA LA GMG DIOCESANA. Appuntamento il 25 novembre a San Benedetto per 
riflettere assieme sul brano dei discepoli di Emmaus. Tanti giovani attesi da tutta 
l’Arcidiocesi per questo appuntamento annuale della GMG diocesana. Come da 
tradizione ormai da 30 anni i giovani si danno appuntamento per vivere un’espe-
rienza di fede e di Chiesa gioiosa. L’orizzonte in cui si pone la giornata è quello 
nazionale e diocesano: in vista del giubileo del 2025 il Papa ha posto la Speranza 
come virtù alla quale guardare per riconoscere la presenza del Signore. Parallela-
mente il Sinodo offre il brano dei discepoli di Emmaus alla contemplazione della 
comunità. La giornata inizierà con l’accoglienza  alle 16.30 organizzata e gestita dai 
giovani di Agesci. Verso le 17.30 verrà lanciato l’argomento: ”Di cosa parliamo tra 
noi lungo le strade di oggi? Per questo anche nella nostra Arcidiocesi vivremo al-
cune Giornate diocesane che ripercorreranno, lungo l’anno pastorale, il famoso 
brano del Vangelo di Luca.   Saranno tre Giornate diocesane nelle quali si percor-
rerà il brano dei discepoli di Emmaus: nella domenica della parola la giornata sarà 
incentrata sul versetto ”Spiegava loro le Scritture”.  La Giornata del malato sarà 
incentrata  sul versetto “ Noi speravamo!”. A Pentecoste , invece, ci si fermerà sul 
“ Partirono senza indugio!”.  
 Dal quotidiano “Estense.com” GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA SULLE 
DONNE: LE INIZIATIVE DI SANT’ANNA E AUSL  Il 25 novembre si celebra 
la Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne, istituita 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Le Aziende Sanitarie ferraresi hanno 
organizzato diverse iniziative – nel mese di novembre – tra cui il convegno spetta-
colo dal titolo “Quello che le donne non dicono” che avrà luogo venerdì 24 no-
vembre, dalle ore 15.30 alle 18.30, presso la Sala Estense di Ferrara.  



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

 

DAL SITO CENTRO CHIARA LUBICH.  UN PATRIMONIO DA APPROFON-

DIRE Chiara Lubich e la tradizione mistica femminile dal medioevo 
al Novecento.  Il 10  e l’11 novembre 2023 a Bologna (Italia) si è svolto il 
seminario  “Scrivere di Dio. Chiara Lubich e la tradizione mistica femminile 
dal medioevo al Novecento. Un percorso a più voci”. Padre Gianni Festa, 
OP, tra i promotori dell’evento ne traccia bilanci e prospettive. Le protago-
niste della tradizione mistica femminile ed i loro scritti sono stati al centro 
dei lavori del seminari. Figure femminili diverse, emerse nella loro singolari-
tà ed originalità, ma anche legate da tratti comuni nel loro “parlare e scrive-
re di Dio”, tratti che rivelano il cammino dello Spirito Santo e il suo dispie-
garsi attraverso una pluralità di voci, diverse ma in profonda armonia. Il 
primo  aspetto interessante, ed è indiscutibile, è l’aver collocato, nell’ambito 
di questo convegno, la figura di Chiara Lubich, la sua teologia, la sua spiri-
tualità in un contesto molto più vasto di quello nel quale è stata sempre letta 
o interpretata. Averla collegata con la tradizione della scrittura femminile, 
sia medievale sia contemporanea, ha fatto emergere aspetti del magistero 
teologico e spirituale degli scritti di Chiara Lubich che hanno ricevuto dav-
vero una luce nuova. Quello che mi ha sempre colpito studiando, in parti-
colare il Medioevo,  è stata l’assoluta tenacia  della donna nel non retrocede-
re ad una condizione di minorità o di emarginazione, nonostante i pregiudi-
zi e le preclusioni. Conoscevo poco la Lubich, ma due peculiarità, due quali-
tà  della sua scrittura, del suo magistero,  dopo aver ascoltato anche le rela-
zioni, mi sembrano essere oggi  molto chiare, quasi inequivocabili: in pri-
mis il profondo radicamento degli scritti di Chiara all’interno di una tradizio-
ne robusta. Questo è indubbio. Chiara Lubich non è naif nelle sue afferma-
zioni, nei suoi ragionamenti e nelle sue scritture. Ho colto questa cultu-
ra,  spirituale, teologica, che si respira nei suoi scritti. In secondo luogo, e 
forse perché sono domenicano e sono dunque legato anche a figure come 
Caterina da Siena, mi ha molto colpito l’aspetto ecclesiologico, di comunio-
ne,  della sua spiritualità.  Questo è un elemento che ho riscontrato poi an-
che nel contatto con il Movimento dei Focolari stesso, la comunione, l’u-
nione, la dimensione ecclesiale; un distacco dalla eccessiva singolarità del 
soggetto a favore invece  di una condivisione che è presente fin dalle prime 
esperienze della Lubich. Poi credo anche che, nei confronti del magistero di 
Chiara Lubich, poter approfondire meglio certi suoi iscritti, sotto il profilo 
esegetico, teologico e spirituale, come appunto il testo di cui si è parlato 
continuamente durante il seminario, il “Paradiso ‘49”, sarebbe una cosa im-
portante da fare. 
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È in preparazione il Sussidio dell’Avvento 
 
Quest’anno il tema di riflessione sarà: Il Signore non ci trovi addormentati. Con la 

forza delle virtù per riconoscere ed accogliere il Signore che viene. 
 

CATECHESI D’AVVENTO 
Il cammino della nostra fede quest’anno si arricchirà  

con le catechesi sulle virtù cardinali  
 

Domenica 3 dicembre:   La Temperanza che fa la differenza  
(don Thiago) 

 
Domenica 10 dicembre: La Prudenza è accogliere lo Spirito Santo   

(don Lino) 
 

Domenica 17 dicembre: La Giustizia prima forma d’amore  
(don Marco) 

 
Sabato  23 dicembre ore 18,15 in chiesa 

La Fortezza vince la paura, supera le prove  
(don Franco) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ tanto importante arrivare al Natale con il cuore preparato dalle luci  
che si accendono in noi se dedichiamo un po’ di tempo a noi stessi. 

Il tempo della riflessione, del confronto e della catechesi ci rimotivano altrimenti corriamo il 
forte rischio di inaridirci e di spegnere il cuore. Gesù si attende con entusiasmo e felicità!   

https://chiaralubich.org/centro-chiara-lubich/
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore Prima Settimana 

DOMENICA      26 NOVEMBRE                                                bianco 

Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'universo  
XXXIV Domenica del Tempo Ordinario (anno A) 

Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

LUNEDI’           27 NOVEMBRE                                                  verde 
Dn 1,1-6.8-20; Cant. Dn 3,52-56; Lc 21,1-4 
A te la lode e la gloria nei secoli 

MARTEDI’        28 NOVEMBRE                                                  verde  
Dn 2,31-45; Cant. Dn 3,57-61; Lc 21,5-11 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

MERCOLEDI’    29 NOVEMBRE                                                 verde 
Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; Cant. Dn 3,62-67; Lc 21,12-19 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

GIOVEDI’          30 NOVEMBRE                                                  rosso 
S. Andrea, apostolo  

Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

VENERDI’         01 DICEMBRE                                                   verde                                           
Dn 7,2-14; Cant. Dn 3,75-81; Lc 21,29-33 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

SABATO           02 DICEMBRE                                                    verde 
Dn 7,15-27; Dn 3,82-87; Lc 21,34-36 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

DOMENICA      03 DICEMBRE                                                    viola 

 

I Domenica di Avvento (anno B )  
 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37 
Signore, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Novembre) « Infatti siete tutti figli della 

luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre»  
( 1Ts 5,5 )  

08:30 - S. Messa: def.ti           Eliseo e Mara                    
10:00 - S. Messa: def.ti           Famiglia De Stefani /Def.ta Dorotea Trani 
11:30 - S. Messa: def.ta           Marisa Malagodi 
17:30 - S. Messa: def.ti           Fam. Antonio e Aldo Montanari- Fiori Luigi e Romana  
                           Bambini che non hanno mai visto la luce e Donatori di organi  

07:30 - S. Messa: def.ti           Famiglia  Barillaro e Raimondo                     
17:30 - S. Messa: def.ta          Maria Francesca Brancaleoni  
    

07:30 - S. Messa: def.ti           Famiglia  Marè  
17:30 - S. Messa:                    Intenzioni Iolanda  
 

07:30 - S. Messa: def.ti           Famiglie  Blo - Rinaldi                                                 
17:30 - S. Messa: def.ti           Suffragio Defunti Famiglia Siro Bellettini  

07:30 - S. Messa:                    def.to Fabrizio Tralli 
16:30 - S. Messa:                    Adorazione Eucaristica  
17:30 - S. Messa: def.ti           Famiglie Vischi -Pocaterra e def.to Casaroli Giorgio                     
                           def.ti           Borinelli Guido e Dotti Tullia  
21:00 - Adorazione Eucaristica animata dal gruppo Nuovi Orizzonti   

07:30 - S. Messa: def.ti           Salvatore - Francesca e Albero Genealogico  
17:30 - S. Messa:                    Per Ammalati e Conversioni  
                            def.ta         Gabriella Benetti  

07:30 - S. Messa: def.ta         Rina  / def.ti  Salvatore Francesca e Albero Genealogico           
16,30 - S.Messa: def.ti           Borattini Luigi - Conti Domenica - Coresi Bianca -  
                                                  Ansovini David                      
17:30 - S. Messa: def.to          Cortese Gino  /  def.to   D'Urso Raffaele  
                                              Ringraziamento a San Giuseppe per grazia ricevuta  
                           def.ta          Poggi Adriana detta Graziella (ann. morte)  
                           def.ta          Patrizia Ferrari (II° ann. morte)  

08:30 - S. Messa: def.to          Mantovani Giancarlo             
10:00 - S. Messa:                    Messa Solenne della Dedicazione della ns Chiesa  
                           def.to          Menini Adriano  
11:30 - S. Messa: def.ti           Francamaria e Vittorino   
17:30 - S. Messa: def.ta           Palmeggiano Anna Marisa  
 


